
Negozianti contro zona blu 
A Firenze il Pei la difende 
e la Confcommercio 
organizza una serrata 
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••FIRENZE Nel nome della 
zona blu Per mercoledì II Pei 
ha organizsato una manifesta
zione In difesa del provvedi-
memo preso a febbraio che 
ha portalo alla realizzazione, 
a Firenze, della più grande zo
na blu d Europa, Per lo ateso 
Slorno la Confcommercio ha 

ecbn una serrata dei negozi, 
dalle 16 alle 20, per protestare 
contro l'iniziativa dei comuni
sti. Una decisione che, anche 
all'Interno del commerciami, 
è stata duramente contestata 
dall'altra associazione di cate
goria, la Confesercentl, che 
non attuerà nessuna torma di 
botcoiiaggio 

Valentino Glannolli, presi
dente della Conlcommerclo. 
ha invitato I propri associali a 
partecipare alla serrata accu
sando Il Pel di •carnevalata, 
occupazione del centro, atti 
di vandalismo che preludono 
a forme più ferme di arrogan
za» e di sostenere la zona blu 
•a (ulto vantaggio della gran
de distribuzione*, Immediata 
la replica del segretario pro
vinciale dei Pel, Paolo Cantel
li «Quello di Giannotti e un 
linguaggio dorilo e immagini
fico efie nel panato ci ha an
che divertito, ma questa volta 
la Confcommercio ha passato 
Il segno, Accanto ad afferma
zioni gratuite ci sono insinua
zioni volgari, come quella che 
I comunisti hanno compiuto 
la scelta della Ztl per lavortre 
gli Interessi delle cooperative, 
che eligono una precise ri
sposti e noi valuteremo se ci 
sono ili estremi, in sede lega
le, della querela» Secondo 
Camelli la Confcommercio 
contesta la zona blu solo per 
mantenere immillate vecchie 
posizioni di rettila, ,„ 

A cinque mesi dall'entrata 

in vigore del provvedimento 
che, chiudendo II centro al 
traffico privalo, ha restituito 
un po' dì ossigeno alle strade 
e alle piazze cittadine, la pole
mica a Firenze non accenna a 
placarsi II 30 ottobre sulla zo
na blu si terra anche il primo 
referendum cittadino, per vo
lere del consiglio comunale 
Consensi e dissensi avranno 
cosi modo di contarsi Finora, 
comunque, gli attacchi più du
ri che la nuova zona blu ha 
dovuto sopportare sono venu
ti dal vertici della Confcom
mercio, associazione di cate
goria che riunisce soprattutto I 
commercianti che hanno ne
gozi di prestigio nel centro 
Nel mesi scorai la Confcom
mercio arrivò a minacciare la 
lista civica, minaccia subito 
rientrala dopo un perentorio 
richiamo all'ordine della De 
fiorentina, spaventata da una 
possibile erosione della pro
pria base elettorale. Ora, in 
contemporanea con la mani
festazione del Pei la serrala 

Mercoledì avremo cosi una 
citta divisa in due Da una par
te l cittadini, convinti dei be
nefici effetti della zona blu, 
evidenti anche dal confronto 
dei dati tuli Inquinamento che 
gli esperti hanno sfornalo «pri
ma e dopo la curai Dall'altra I 
commercianti, con qualche li
mitalo sponsor politico, ar
roccali nella difesa del loro In
teressi economici Certo e 
che sulla zona blu le acque 
non si sono ancora calmale II 
Pel è comunque deciso ad an
dare fino In tondo, perche e 
convinto che da qui Parta II 
risanamento di tutta fa cittì 
Una convlnzloneche ha supe
ralo i confini di Firenze. Solo 
pochi giorni la Milano ha vara
lo una zona blu che sembra la 
copia carbone di quella fio
rentina 

«Aviano ad alto rischio» 
Il Pei: le autorità 
italiane non hanno mai 
fatto accertamenti 

Il gas radioattivo «radon» 
presente negli edifici 
attorno ai depositi 
in quantità pericolose 

Dagli Usa f allarme: 
«Le basi nucleari avvelenano» 
Aviano inserito nella categoria ad alto rischio. 
Lo ha comunicato agli amministratori della citta* 
dina il comando della base Usai. Le autorità Usa 
avevano reso noto che nella zona era stata rile
vata un'alta percentuale di radon, un pericoloso 
gas radioattivo. Interrogazione al ministro del
l'Industria dei deputati del Pei Gasparotto, Pal
mieri e Mannino. 
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wm ROMA >La incontrollata 
presenza di materiale nuclea
re nella base di Aviano oltre a 
costituire un elemento di rile
vante rischio militare, com
porta anche la possibilità di 
un Inquinamento radioattivo 
ambientale Le recenti notizie 
confermano 1 rischi su accen
nati ed II regime di asservi
mento cui soggiacciono le au
torità italiane che non sono 
neanche in grado di eseguire 
gli opportuni rilievi per accer
tare il livello di inquinamento 
radioattivo all'interna e attor
no alla base-. Lo afferma in un 
suo comunicato la federazio
ne comunista di Pordenone. 
Dicono ancora i comunisti 
•La denuncia proviene infatti 
esclusivamente dalle autorità 
americane e i dati che cono
sciamo sono parziali, fram
mentari e imprecisi e riguar
dano esclusivamente quanto 

ha voluto farci conoscere II 
comando Usa, di Aviario-. 

Il documento del comando 
della base Usai inviato al sin
daco di Aviario conferma la 
denuncia del comunisti e tor
nisce altri particolari preoccu
panti «Il radon - è scritto nel 
documento - si sposta attra
verso rocce e suolo presenti 
sotto e intomo agli edifici nei 
quali pui penetrare attraverso 
le fessure presenti Ire pavi
mentazioni e muri oppure at
traverso I mattoni forati ed al
tre aperture e crepe-, E ag
giunge: 

•Mentre all'esterno II radon 
non d i soverchie preoccupa
zioni per la salute, solo recen
temente gli esperimenti han
no dimostrato che le concen
trazioni di radon all'Interno di 
una piccola'percentuale di 
edifici possono raggiungere li
velli dannosi per la salute. 

Il Pei aveva chiesto l'intervento di Andreotti 

De Mita ordina: «Riportate 
subito le scorie in Italia» 
m «WA Finalmente Perle 
scorie Italiane abbandonale In 
Nigeria è Intervenuto II presi-

HeW« del Consiglio De Mita 
M h J * * a % W n l s t r o perla 
PrÒA&lonecTvirerviffi'LiRtan-
zlo d| coordinare, con elleno 
immediato, l'opera di rimo
zione e trasporto dalla Nigeria 
In Italia delle scorie Industriali 
convoglia» per lo ahialllmeh-
lo nel paese africano II comu
nicalo di palazzo Chigi preci
sa che i ministeri degli Esteri, 
della Marina mercantile e del
l'Ambiente stanno predispo
nendo le misure necessarie 
par la parie di competenza II 
miniano della Protezione civi
le hi convocato per domani 
mattina una riunione con i 
rappresentanti del ministeri, 
compreso quello del Tesoro, 
per definire te modalità per 

l'Immediato inizio dell'opera
zione, 

,U.decisione 4 i S e Mila 
«lungo a ridosso della lettera 
che II presidente del gruppo 
comunista al Senato, Ugo 
Peechloll, aveva Inviato al mi
nistri» Andreotti e In cui si po
neva Il problema drammatico 
dell'equipaggio Italiano della 
nave Piave tenuto in ostaggio 
a Lagos da oltre Un mese e 
«dimenticato» dal governo ita
liano e degli Impegni non 
mantenuti Riuscirà l'Iniziativa 
di De Mita a sbloccare la situa
zione? Riuscirà, cioè, a far tor
nare In patria i 24 marinai del
la nave, che con lo sporco af
fare dei rifiuti non c'entrano 
per nulla? SperiamodlslC'e, 
poi, e non e cosa da poco, la 
questione reimbarco dei 
18 400 fusti di materiali tossici 

e nocivi. Una operazione deli
cata. Grandissima parte dei fu
sti sonq In pessime'condizio
ni Si tratta di bidoni allineati, 
In difficile equilibrio, itt quat
tro Me sovrapposte Molti so
no rotti, Ja maggior parte po
trebbe rompersi se non si pro
cederà con estrema cautela 
Da parte ecologista • sia Italia
na sia straniera • si è suggerito 
di ricorrere all'attreztatlsslma 
e statunitense Epa o alla no
stra Enea Disp per l'azione di 
coordinamento dell'operazio
ne Ma c'è da ricordare che II 
governo nigeriano - anche 
perchè si tratta di un buon al
iare - ha sempre sostenuto 
che deve essere una società 
nigeriana a portare a conclu
sione l'operazione Sono state 
latte anche previsioni di spesa 
che dovrebbe ammontare sui 

venti miliardi. A chi verrà pre
sentato Il cbnto? Alla Jelly 
Wu.laaoòeUMianacheha 
compkitO'l'opetazione. o atte 
dine che hanno prodotto I ri
fiuti e che se ne sono liberate 
senza controllare chi avrebbe 
smaltito I rifilili? Le responsa
bilità sono molle • ramificate 
C'è poi II problema dello 
smaltimento dei rifiuti un* vol
ta tomai! in Italia. SI potrà 
obiettare che c'è un tempo 
per tutte le cose, ma l'aliare 
Zanoobla - una vere e propria 
piova generale per lo smalti
mento del rifiuti nel nostro 
paese - sta a dimostrare che 
slamo Impreparati, lenii e pa
recchio superficiali Ancora 
oggi non si sa dove e come la 
Castella intende smaltire il ca
rico puzzolente e pericoloso 
della nave siriana. D MAc. 

Approvato il progetto di un notabile de 

Cagliari, il castello medievale 
accerchiato dal cemento? 
La commissione urbanistica ha approvato, con il 
solo voto contrario dei rappresentanti comunisti, il 
piano che consentirà in un tuturo prossimo la co
struzione alle pendici di un colle di una megaclini
ca, di un centro direzionale e di un complesso di 
edilizia residenziale. Alla sommiti del colle sorge 
un castello medioevale, che sarà circondato dal 
cemento. 

GIUSEPPE CENTORfc: 
«•CAGLIARI Nel 1327 l'a
rea e II castello furono do 
nati alla antica famiglia dei 
Carroz, Oggi i pochi metri 
quadrali di verde che anco
ra circondano le mura me-
dloevali del Castello di San 
Michele, alle porle di Ca
gliari, rischiano di finire sol
fo I «possedimenti» di un al
tra famiglia, il cui esponente 
più Illustre, estensore anche 
del progetto è Mario Floris 
proprietario di cllniche ed 
ex vicesindaco di Cagliari 
Uno degli uomini più poten
ti della Democrazia cristiana 
del capoluogo 

Il progetto della clinica, 
un tempo chiamato «Naver» 
e ora ribattezzalo «Pregam-
ma«, è vecchio di dieci anni 
Nel 1983 II plano per la co
struzione alle pendici del 
colle, della megaelmlca (60 
mila metri cubijvenne bloc

cato In quanto situato In 
un'area vincolata molto 
prossima ad altro ospedale 
- a pochi passi sorgono gli 
edifici del nuovo ospedale 
civile di Cagliari - «Ma il 
Comune di Cagliari - spiega 
Enrico Milesl, uno dei due 
consiglieri comunali comu
nisti che hanno volato con
tro il progetto - incredibil
mente ha fatto cadere i vin
coli urbanistici senza preoc
cuparsi delle conseguenze 
In questa maniera nessuno 
saprà in quali forme si svi
lupperà Cagliari nei prossi
mi anni Le motivazioni con 
le quali la commissione ur
banistica ha approvato II 
progetto sono ridicole se
condo la maggioranza lo 
stesso progetto sarebbe 
compatibile col piano paesi
stico che sta per essere va 
rato dalla Regione ma che 

non £ ancora stato ufficial
mente presentato a noi con
siglieri comunali È una pra
tica politica, questa, da 
' legge della giungla" in cui 
ognuno qui fa ormai quello 
che vuole* 

•Quello che è successo a 
Cagliari non ha riscontro in 
nessuna citta italiana - di
chiara Roberto Badas. urba
nista - Il Colle di San Mi
chele fa parte di un'area che 
è stata letteralmente appal
tata al privati, possono fame 
quello che vogliono con to
tale disinteresse da parte 
dell amministrazione comu
nale» 

Cosa succederà al castel
lo medioevale' C è un pro
getto, finanziato con fondi 
Pio, che dovrebbe trasfor
marlo, dopo I dovuti restau
ri, In un centro culturale 
pubblico I lavori potrebbe
ro iniziare fra poco Tutto 
questo però accontenta in 
minima parte gli ambientali
sti e il Comitato di quartiere, 
che dopo essersi battuti per 
anni contro la costruzione 
delle ville che sorgono alla 
base del colle, chiedono l'I
stituzione di un parco pub
blico lungo I pendii ancora 
liberi dal cemento 

Intanto sul versante politi
co e è molta agitazione, e il 

Consiglio comunale dovrà 
dare net prossimi giorni il 
vìa libera al progetto Ma la 
maggioranza di pentapartito 
che governa la città è ormai 
lacerata al suo interno Da 
molti mesi si parla di Immi
nente crisi, ma nessuno uffi
cialmente ha il coraggio di 
dichiararla aperta «E vera
mente singolare - ci ha det
to il capogruppo comunista 
in comune, Carlo Sella - che 
questa maggioranza da un 
lato non trova la forza per 
compiere i più elementari 
atti amministrativi e dall'al
tro prende decisioni cosi 
delicate». Il momento di 
grande disordine che si vive 
nei palazzi della politica co
munale potrebbe bloccare il 
tanto discusso progetto. Si 
parla già di contrasti e gelo
sie che sarebbero sorte tra i 
diversi notabili democristia
ni e che potrebbero clamo
rosamente emergere al mo
mento dell» discussione In 
aula 

Nel frattempo il castello 
di San Michele, che nel no
no secolo fu adibito ad 
avamposto contro gli attac
chi dei saraceni, cerca di so-
pravvire agli attacchi del 
•nuovi barbari», che vorreb
bero circondalo con una 
giungla d'asfalto 

E ad Aviario la percentuale 
avrebbe superato i 20 picocu-
ne, un limile ritenuto perico
loso per la salute dell'uomo A 
questo proposito un'lnierro-

stl uasparono, rsjltnen e 
Mannino ricorda •come negli 
Usa l'emanaztemdi radon sia 
la causa a 5000 wwtl l'anno 

chlsde*ch? .siano tjortaU a 
cor»-«eeiuu^ Parlamento e 
riti a trìirmlazinfir Imnraiista 

memi s ^ cj&emraztone 

riuàmèritawfTparlairienu-
ri del Pel chiedono ancora al 
ministro della Difesa di «ac
certare, con «m'approfondila 
analisi. Interna ed estema alla 
base, ed mttaaodo le miglio
ri strutture nazionali di ricerca 
scientìfica, il grido di perico
losità del gas radon ad Aviario 
e le possibili interrelazioni 

che dispone di strumenti sofi
sticati» Il deputato del Pei Ga
sparotto insiste perchè la n-
cerca sia portata «vanti al li
vello più qualificato in colla
borazione con l'Enea Disp e d 
Consiglio superiore della Sa
nità E una richiesta più che 
(ondata e giustificata dal latto 
die tutu gli studi sulla presen
za di radon sono stali fatti a 
livello qualilicstistlmo. Il pro
gramma del sindaco riguarda 
tutte le strutture abitabili e do
vrà essere svolto nell'arco di 
trénta giorni Oli stabili presi 
li) esame dagli americani ri
guardano solo dieci edifici 
della base Usai. 

Il radon è un gas naturale, 
conosciuto dall'inizio del se
colo da quando, cioè, nuda
rne Curie race le sue •coperte 
Lo si incontra in particolare 
nelle zone tulacee. è presele 
a Orvieto, nel Viterbese e in 
concomitanza con luoghi di 

• • - ifò Che - . „ , , origine vulcanica Quell , 
con la presenza rilevante di è necessario stabilire è se. ad 
armamento nucleare.. una possibile presenza natura

li sindaco dell* cittadina le di radon si sia aggiunto, e in 
" " " che quantità, radon derivante 

dalle armi nucleari custodite 
In depositi «orde quello di 
Aviano. Una ricerca tetta In In
ghilterra avrebbe già dato una 
risposta In tal senso Gli arma
menti militari nucleari sono 
pericolosi per l'ambiente e 
per la salute dei cittadini an
che quando sono circondati 
dal filo spinato 

friulana UMefà domani alla 

una ilchlepw umcWe perchè 
provveda, In MIMI brèvi, ad 
un «Mine dalle aerazioni civi
li. Tassa» Zanni precisa nella 
sua richiesta che per II rileva-

possono essere utiliz-
S d d e V g i l o d t l e e n . zen tecnici 

lavorazione con 
•magari In col
li labi le Usai 

Valtellina 
Al lavoro 
sul torrente 
ostruito 
• 1 ROMA. Ruspe e pale 
meccaniche stanno entrando 
In attività sul torrente Coderà, 
In Valtellina, per ripristinare il 
corso delle acque dopo la 
massa di terriccio e pietre che 
dallo scorso 14 luglio ne ha 
impedito U normale deflusso. 
Il ministro della Protezione ci
vile, Lattanzio, ha disposto 
l'Intervento di un elicottero 
del tipo CM7, dell'esercito 
per il trasporto del mezzi mec
canici La situazione - Infor
ma la Protezione civile - non 
desta particolari preoccupa
zioni e la zona, che non è rag-
giunglblle per via ordinaria, è 
tenuta sotto controtto dal vigi
li del fuoco, tecnici del Genio 
cMle e personale della com
missione Valtellina. La frana, 
pur di modeste proporzioni, 
ha creato un invaso, anch'es
so di piccole proporzioni, Che 
le acque riescono a superare 
solo in parte 

Valtellina un anno dopo 
Il governo ricorda 
i miliardi stanziati 
(ma ancora non spesi) 

AJtOELO FACCINITTO 

s a SONDRIO II primo anni
versario della disastrosa allu
vione della Valtellina, è slato 
mordalo anche dalla presi
denza del Consiglio dei mini
stri In una nota diffusa Ieri, 
palazzo Chigi ha fatto il punto 
degli interventi legislativi che 
si sono susseguiti nelle tase 
più acuta dell'emergenza e di 
quelli in preparazione per la 
npresa e il rilancio della regio
ne In particolare, sottolinea 
la nota, sono stato delibanti 
stanziamenti por 1989 miliardi 
di lire E non è tutto IL Consi
glio del ministri In programma 
per domani, lunedi IS luglio 
(anniversario della cetastre-
le), esaminerà anche uno 
schema di decreto per I* co
struzione della nuova sede 
della statate SS dello Stelvto -
la strada che collega Bormio 
al resto della Valtellina e della 
Lombardia - Ira Mazzo ed il 
capoluogo dell'Alta Valle La 
nuova arteria che, come ricor
da la nota, correrà quasi Inte
ramente In galleria costerà al
le casse dello Stato 700 miliar
di, diramazione con la statale 
del Gavia compresa. I progetti 

promessi dall'ano» ministro 
della Proiezione civile Gasp* 
ri, il giorno dell'inaugurazione 
della strada provvisoria per 
Bormio (costo 20/30 miliardo 
-sono In fase di avanzala ela
borazione Sempre domani II 
Consiglio del ministri dovreb
be anche deliberare un ulta-
nore finanziamento di 35 mi
liardi per il completamento 
delle opere di sistemazione 
idraulica. 

In attesa di questa nuova 

ptofMU di mlliartl In Valletti-
ne, però, non si dormono son
ni tranquilli. Gran pane detto 
risorse finanziarlo stanziale 
nei mesi scora), Matti, non so
no ancora state spese e mol
tissimi sono I centri abitali, da 
Sondrio a Sondalo, da Calo» 
a Plateda, dalla Val Pota atta 
Valchiavenna, tuttora ki zona 
a riKhlo. NotwatwleW ripe
tute denunce degH sworteMI 
comunisti (è di questi flond 

da un gruppo di parlamentari 
del PcO, infatti, anche 1200 
miliardi stanziati dalla legge 
del 20 maggio per Interventi 
urgenti di bonifica Miogeoto 
gtea* dormono ancora issi 
cassetto. Motivo: Il nuovo mi
nistro dell* Protezione «MI* 
Uttanzlo, pur in possesso del
la documentazione necessa
ria, non ha ancora (limalo le 
ordinanze necessarie per dare 
U via é lavori. Discorso analo
ga per tU Indennizzi. Chi h i 
nerso la casa o l'azienda • • 
gli stonali -ufficiali» sono an
cora più di 700. compresi gk 
abitanti di Sant'Antonio Mori
glione - non ha ancora vis»» 
Una lira. E munto manca le 
l ene UHiflale nromsaia net 
lo SCODO settembre dall'allo-
ra presidente Goria, Finora è 
alala dspossleta In Parlamento 
soltanto la proposta del Pel. 
La prossima settimana pera 
per Velabwaztone di una lek-
««onjayiea i » ta riiuàdie 
della valle è annunciata un* 
mintone interministeriale. La 
presiedere • palazzo Chigi II 

mStn 
volta buona? 

Con le donne la nuova forza 
del partito comunista. 

Iscrìviti al Pei. Siamo in tante e insie
me possiamo fare molte cose per cam
biare la vita delle donne. 

In Parlamento, grazie alla nostra ac
cresciuta presenza, abbiamo esteso al
le lavoratrici autonome l'indennità di 
maternità, abbiamo battuto la De che 
voleva limitare l'autodeterminazione 

della donna sancita dalle norme sull'aborto, abbiamo 
fatto un passo importante verso una buona legge 
contro la violenza sessuale. 

Lavorare tutte, valorizzare i tanti lavori delle donne, 
avere opportunità pari a quelle degli uomini, vivere la 
maternità in modo libero e responsabile è possibile. 

Impegnarsi insieme e in tante è il modo migliore per 
dare una risposta concreta ai problemi della nostra vita. 

Ti aspettiamo nelle sezioni del Pei, nelle feste de l'Unità e nei 
centri di iniziativa delle donne. Vieni ad iscriverti al nostro parti
to. Le tue idee, la tua intelligenza e le tue capacità creative sono 
necessarie a valorizzare e ad affermare la forza di tutte le donne. 

l i l l l l i 6 l'Unita 
Domenica 
17 luglio 1988 


